PRIGIONIA E PRODIGIOSA LIBERAZIONE DI S. GIROLAMO MIAMI

PARTE III.

La corta ragione non può essere per l'uomo unica misura ed unico principio di verità. Ogni ragione che non cerca di elevarsi mediante la fede, diventa sofistica; ed il sofisma è la morte dello spirito.

Eppure si fece buon viso alla fosca filosofia dell'Enciclopedia, tanto che s'insinuò e contaminò molti altri sistemi che pretende​vano di battere una via diametralmente opposta e ne vedemmo purtroppo e ne vediamo tuttora i pessimi frutti nel dubbio aprio​ristico e sistematico a qualunque manifestazione del soprannaturale. In fatto di storia poi, si creò il regno del documento, il quale ormai va incamminandosi verso la tirannia.

Si disse e si dice: « Ci vogliono documenti, monumenti, per​gamene
la tradizione non vale più niente o ben poco... » e si dimentica che la stessa Bibbia sarebbe lettera morta, se non fosse la parola viva che le desse vita. Disse Tertulliano : « Le Chiese londate dagli Apostoli, conservano le tradizioni orali delle verità loro annunziate... Questa tradizione promulgata dalla Chiesa è re​gola della verità e dell'errore. La Sacra Scrittura deve adunque .interpretarsi secondo questa tradizione, imperocchè la Scrittura come tale, l'autenticità e l'integrità di essa, non sono da credersi che per l'insegnamento ecclesiastico » (').

(') TERTULL., De Praescriptione, e. I9. PLATONE nel Fedro scrive:

- SOCRATE : < Con la scrittura tu non puoi comunicare ai tuoi discepoli la vera sapienza, ma solo l'ombra di essa; imperocchè quelli leggeranno
Quello che Tertulliano scriveva per rapporto alla Santa Scrit​tura, si deve applicare a qualunque altro documento o fatto sto​rico. La storia, non vi ha dubbio, ha i suoi diritti e non si of​fende certamente Iddio raccontando i fatti come sono; ma per istabilire l' autenticità dei fatti, bisogna ricordarsi che anche la tra​dizione - se abbia le doti richieste - è pur criterio di verità e non si deve trascurare, cosicchè, se manchi il pezzo di carta scritta o. il pezzo di pietra scolpita, si abbia da sospendere qualunque giudizio in merito del fatto che la viva voce tramandò.

Ho voluto premettere queste brevi osservazioni perchè l' ab​ftarizione della Vergine nel carcere di Caslel nuovo a Gerolamo Miani e la sua brodigiosa liberazione per 15arle della Vergine me​desima è anzitutto un fatto di tradizione. I testimoni assunti nei diversi processi preparatori per procedere alla Canonizzazione del Santo, interrogati de causa scienliae circa il fatto, non fanno altro che appellarsi alla tradizione, ripetendo che il fatto prodigioso che narravano occorso al B. Gerolamo, era di bubblica voce et fama.

Si vada ancora oggi a Quero e nei dintorni, si domandi a qualunque di quei buoni villici come avvenne la liberazione di S. Gerolamo Miani, ed essi racconteranno il fatto come si trova registrato nei documenti più antichi ed anche con maggiori par​ticolari.

Che se si domanderà loro da chi seppero tutto quello che narrano, essi risponderanno : « Ce l'hanno raccontato i nostri vec​chi... » - « E ai vostri vecchi, chi lo narrò?... » - « I loro an​tenati... » e così via.

Si domanderà forse la prova della tradizione?

Ma dunque la sua esistenza non è già qualche cosa? Dal nulla nasce nulla, e la tradizione porta già in sè la testimonianza dei fatti che racconta (I).

molte cose senza intendere il vero senso... è vano sperare che la scienza possa essere posta tutta nella parola scritta, la quale è morta... » - FE​DRO : a Ora tu parli certamente della parola viva ed animata, di cui la parola scritta può dirsi essere un vano simulacro >.

(I) M.` Etienne Lamy, Direttore dell'Accademia francese degli Im​mortali, nel suo discorso solenne, pronunziato il 26 gennaio rgii, pel ri​cevimento di Mgr. Duchesne, ebbe a dire in proposito queste felicissime parole:

(II) Spero che non si vorrà pensare che io ho fatto questo pream​bolo per mettere, come si suol dire, le mani innanzi per non ca​dere all'indietro; cioè, per puntellare in certo qual modo la poca stabilità dei documenti addotti e da addurre, ed esimermi in parte dall'affrontare le obbiezioni già proposte ed altre che potrebbero sorgere.

Niente affatto !

La tradizione costante, ampia, uniforme e chiara che di pa​dre in figlio sale e si ricollega ai testimoni sincroni, fede-degni, i quali dalla viva voce del Santo udirono narrare il fatto prodi​gioso e lo pubblicarono, è tale un argomento di verità che lo sto​rico non deve trascurare ; tuttavia per eliminare ogni difficoltà in proposito, insisterò anzitutto sulla prova dei documenti scritti.

(Continua).

P. FERDINANDO FERIOLI.

